
E se si accorgono di te, è solo per prenderti in giro!

Perché man mano che i compagni crescono,
diventano sempre più dispettosi...

Ogni giorno lo guardano dall’alto in basso
e ridono fra loro.
“Hai sbagliato scuola!” gli dicono.

Emilio allora respira a fondo, pronto a gridare:
“Sbagliate voi! Vedrete che un giorno…”.
Invece non dice niente. Abbassa solo la testa e pensa:
“Un giorno, sono sicuro, ce la farò a diventare come voi!”.



A volte, però, Emilio non è così sicuro.

Soprattutto quando, alla fine delle lezioni,
rimane da solo sulla sua grande sedia a misurare,
sconsolato, quanto manca ai suoi piedi per toccare terra.
Manca ancora tanto!

“Eppure voglio diventare come loro!
Ma come posso fare?” continua a pensare.

Finché un giorno…


